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In un pozzo statue di dei e sovrani di epoche diverse: chi le seppellì e perché? 


A Luxor l’ultimo mistero dei faraoni 


IL CAIRO — Il tempio di 
Luxor, uno dei più celebri 
monumenti dell'Egitto fa- 
raonico, è stato passato al se- 
taccio e analizzato da gene- 
razioni di studiosi. Nei suoi 
cortili, in cui i faraoni aveva- 
no reso omaggio per secoli 
agli dei del loro Olimpo ster- 
minato, sono passati milioni 
di turisti. Eppure il tempio 
ha riservato agli archeologi 
un ennesimo, straordinario 
mistero. Da un pozzo scoper- 
to per caso in un cortile sa- 
cro, continuano ad uscire, tra 
lo stupore degli studiosi, sta- 
tue di divinità e di sovrani ap- 
partenenti ad epoche molto 
diverse. E' un tesoro che se- 
condo il presidente dell'Ente 
governativo egiziano che cu- 
ra le antichità, Sayed Tawfik, 
ha lo stesso valore archeolo- 
gico della tomba di Tutan- 
khamon che nel '22 svelò al 
mondo lo splendore della 
corte dei faraoni. 

Le statue più belle sono le 
prime cinque che gli operai 
hanno portato alla luce nel 
gennaio scorso e che risalgo- 
no all’epoca d'oro delle dina- 
stie, quella di Amenhofi III il 
costruttore del tempio di Lu- 
xor, e di Harembad, il farao- 
ne soldato che difese l'Egitto 
dalla minaccia ittita. 

Ma le nuove scoperte han- 
no riservato una serie di mi- 
steri storici e artistici che gli 
archeologi non sembrano 
(per ora) in grado di chiarire. 
Nel «museo sotterraneo» di 
Luxor ad esempio c'è un 


grande cobra di granito bian- 
co alto 130 centimetri. Nella 
storia dell’arte egiziana fino- 
ra non esisteva nessuna sta- 
tua di questo tipo. La prima 
ipotesi è che sia una rappre- 
sentazione di Mertsager, che 
nell'olimpo egiziano è la divi- 
nità del silenzio. 

Tl suo aspetto terribile do- 
veva difendere il sonno eter- 
no dei faraoni e delle regine 
sepolte nella valle dei re sul- 
l’altra sponda del Nilo rispet- 
to a quella dove sorge Luxor. 
Ma non bastarono le sue spi- 
re di granito per vincere l'avi- 
dità di generazioni di tomba- 
roli. 

Accatastate nel grande 
pozzo ci sono statue che ap- 
partengono ad epoche divise 
dalla distanza di secoli: la più 
antica è una sfinge di alaba- 
stro che risale al regno di Tu- 
tankhamon, il faraone fan- 
ciullo che riportò nel Paese 
l'ordine di Aton e cancellò la 
eresia del Akhenaton, il so- 
vrano monoteista che aveva 
umiliato i vecchi dei. 

La più recente è proprio 
quella del cobra: risale al re- 
gno di Taharqa, che governò 
l'Egitto per 26 anni quando 
orde di invasori si affacciava- 
no ormai minacciose sulle 
sponde del Nilo e il millenario 
potere degli dei declinava. 

Mistero nel mistero, i fram- 
menti di alcune statue spez- 
zate sono incomprensibil- 
mente sepolti a livelli diversi 
del pozzo. Chi seppellì questo 
straordinario museo? Per 


quale motivo immagini di 

sovrani e splendide 
Soa di divinità 
vennero gettate in un pozzo? 
Forse un modo per salvarli 
durante una bufera politica o 
all'arrivo degli invasori? Lu- 
xor edificato da Amenofi III e 
ingrandito da Ramesse II che 
su un pilone descrisse con le 
tecniche della moderna pro- 
paganda la sua incerta vitto- 
ria di Kadesh sugli ittiti, era il 
cuore religioso del regno. 
Ogni anno il simulacro di 
Amon veniva trasportato con 
una processione fastosa da 
Luxor a Karnak la parte set- 
tentrionale dell'antica Tebe. 
Il tempio era il centro del po- 
tere politico dei sacerdoti che 
riuscirono a condizionare i fa- 
raoni. 

La soluzione dell'enigma è 
probabilmente in fondo al 
pozzo dove gli operai scava- 
no ormai a tre metri di pro- 
fondità e l'acqua profonda ol- 
tre un metro rende più diffici- 
ti i lavori. 

Ma violare l’ultimo segreto 
di Luxor non sarà facile ed è 
possibile che il pozzo vada ad 
allungare la lista dei misteri 
dei faraoni. Vicino ai luogo 
del ritrovamento infatti si er- 
gono alcune altissime colon- 
ne del tempio; proseguire. 
nello scavo potrebbe mettere 
in pericolo la loro stabilità e 
la vita degli operai. Il tempio 
di Luxor è considerato il mo- 
numento più pericolante del- 
l'Egitto. 

«Ogni volta che pensiamo 


di essere arrivati alla solu- 
zione dell'enigma — spiega 
Tawfik — dobbiamo ricreder- 
ci perché vengono fuori altre 
statue di epoche diverse che 
contraddicono la spiegazio- 
ne ipotizzata». E nello scavo 
è stato trovato ora anche va- 
sellame dell'epoca romana. Il 
mistero è sempre più fitto. 
e.st. 
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LONDRA — ll leggendario uccello rokh, il 
gantesco incontrato da Sinbad Il marinaio nel 
una notte», forse è realmente esistito. Una « 
del Museo di storia naturale di South Kensing 
dra ha trovato nel deserto degli Emirati Arabi t 
di un uovo che sembrerebbero confermare q 

«il tecnico di una compagnia petrolifera — h 
prima di partire Il capo della spedizione, profe 
Whybrow — ha trovato per caso schegge di 
spesso quattro millimetri. Non si conosce alci 
che abbia il becco tanto robusto da poter sp 
uovo simile». 

Il territorio degli Emirati Arabi Uniti corrispc 
fetti all'antica «Costa dei pirati», descritta nell 
una notte» come teatro delle imprese di Sinb: 
naio. Tra le creature favolose incontrate dal pri 
vi 


una notte» veni latte 
Medioevo in Egitto, da compilatori che racco 
pedante diligenza racconti di origine araba, p 
indiana. E' verosimile che il ciclo di avventure 
naio Sinbad derivi da leggende mesopotami: 
più antiche, ispirate almeno in parte da ambien 
naggi reall. 

La regione che la spedizione Intende es 
estende per ottanta chilometri nel deserto a pa 
costa degli Emirati. Oggi è una distesa di dune, 
anni fa era coperta da vegetazione lussuregg 


